	Distribuzione di frequenza:
V4(Titolo di studio)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)laurea
3

5%

3

5%

0%:12%
2)diploma
45

75%

48

80%

64%:86%
3)Licenza media
8

13%

56

93%

5%:22%
4)Licenza elementare
4

7%

60

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2)diploma
  Mediana = 2)diploma
  Media = 2.22
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.59
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.63 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.06 a 2.38

Scarto tipo

da 0.54 a 0.79


	  

5%

75%

13%

7%

3

45

8

4

1)laurea

2)diploma

3)Licenza media

4)Licenza elementare




	Distribuzione di frequenza:
V5(Da quanti anni lavori in azienda?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)1-3
18

30%

18

30%

18%:42%
2)3-5
12

20%

30

50%

10%:30%
3)5-10
11

18%

41

68%

9%:28%
4)OLTRE 10
19

32%

60

100%

20%:43%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4)OLTRE 10
  Mediana = tra 2)3-5 e 3)5-10
  Media = 2.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.26
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 3
  Scarto tipo = 1.22 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.21 a 2.82

Scarto tipo

da 1.04 a 1.52


	  

30%

20%

18%

32%

18

12

11

19

1)1-3

2)3-5

3)5-10

4)OLTRE 10


	 
	  

   

V5(Da quanti anni lavori in azienda?)




	Distribuzione di frequenza:
V6(Utilizzi un computer sul lavoro?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)si
46

77%

46

77%

66%:87%
2)no
14

23%

60

100%

13%:34%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1)si
  Mediana = 1)si
  Media = 1.23
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.13 a 1.34

Scarto tipo

da 0.36 a 0.53


	  

77%

23%

46

14

1)si

2)no


	 
	  

   

V6(Utilizzi un computer sul lavoro?)




	Distribuzione di frequenza:
V7(Ti è mai successo di frequentare un corso misto(on line-docente in presenza)?
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)si
42

70%

42

70%

58%:82%
2)no
18

30%

60

100%

18%:42%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1)si
  Mediana = 1)si
  Media = 1.3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.46 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.18 a 1.42

Scarto tipo

da 0.39 a 0.57


	  

70%

30%

42

18

1)si

2)no


	 
	  

   

V7(Ti è mai successo di frequentare un corso misto(on line-docente in presenza)?




	Distribuzione di frequenza:
V8(Pensi che per apprendere una nozione, sia migliore l’ utilizzo della rete o la lezione frontale?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)La rete
14

23%

14

23%

13%:34%
2)La lezione frontale
23

38%

37

62%

26%:51%
3)E’ indifferente
16

27%

53

88%

15%:38%
4)non lo so
7

12%

60

100%

4%:20%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2)La lezione frontale
  Mediana = 2)La lezione frontale
  Media = 2.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.29
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.95 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.03 a 2.51

Scarto tipo

da 0.81 a 1.18


	  

23%

38%

27%

12%

14

23

16

7

1)La rete

2)La lezione frontale

3)E’ indifferente

4)non lo so


	 
	  

   

V8(Pensi che per apprendere una nozione, sia migliore l’ utilizzo della rete o la lezione frontale?)




	Distribuzione di frequenza:
V9(Nel corso di oleodinamica che hai seguito come giudichi l’ uso dei software di simulazione?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)utili
25

42%

25

42%

29%:54%
2)inutili
35

58%

60

100%

46%:71%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2)inutili
  Mediana = 2)inutili
  Media = 1.58
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.46 a 1.71

Scarto tipo

da 0.42 a 0.62


	  

42%

58%

25

35

1)utili

2)inutili


	 
	  

   

V9(Nel corso di oleodinamica che hai seguito come giudichi l’ uso dei software di simulazione?)




	Distribuzione di frequenza:
V10(Quando ti sembra di ricordare meglio le cose trattate durante una lezione?) 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1) Quando le ho viste
5

8%

5

8%

1%:15%
2) Quando le ho sentite
4

7%

9

15%

0%:13%
3) Quando le ho fatte
51

85%

60

100%

76%:94%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3) Quando le ho fatte
  Mediana = 3) Quando le ho fatte
  Media = 2.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.73
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.59 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 2.62 a 2.92

Scarto tipo

da 0.5 a 0.74


	  

8%

7%

85%

5

4

51

1) Quando le ho viste

2) Quando le ho sentite

3) Quando le ho fatte


	 
	  

   

V10(Quando ti sembra di ricordare meglio le cose trattate durante una lezione?) 




	Distribuzione di frequenza:
V11(Nello svolgimento del tuo ruolo utilizzi abitualmente i contenuti appresi durante la formazione?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)si
55

92%

55

92%

85%:99%
2)no
5

8%

60

100%

1%:15%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1)si
  Mediana = 1)si
  Media = 1.08
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.85
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.28 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.01 a 1.15

Scarto tipo

da 0.24 a 0.35


	  

92%

8%

55

5

1)si

2)no


	 
	  

   

V11(Nello svolgimento del tuo ruolo utilizzi abitualmente i contenuti appresi durante la formazione?)




 

	Distribuzione di frequenza:
V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)Da soli
14

23%

14

23%

13%:34%
2)In gruppo
46

77%

60

100%

66%:87%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2)In gruppo
  Mediana = 2)In gruppo
  Media = 1.77
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.64
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.42 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.66 a 1.87

Scarto tipo

da 0.36 a 0.53


	  

23%

77%

14

46

1)Da soli

2)In gruppo


	 
	  

   

V12(Ritieni che sia più proficuo lavorare da soli o in gruppo?)




	Distribuzione di frequenza:
V13(Come valuti il rapporto con i colleghi?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)Buono
39

65%

39

65%

53%:77%
2)Discreto
10

17%

49

82%

7%:26%
3)Sufficiente
11

18%

60

100%

9%:28%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1)Buono
  Mediana = 1)Buono
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.78 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.33 a 1.73

Scarto tipo

da 0.67 a 0.98


	  

65%

17%

18%

39

10

11

1)Buono

2)Discreto

3)Sufficiente


	 
	  

   

V13(Come valuti il rapporto con i colleghi?)




	Distribuzione di frequenza:
V14(Se incontri un problema chiedi aiuto?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)Si 
39

65%

39

65%

53%:77%
2)no
11

18%

50

83%

9%:28%
3)a volte
10

17%

60

100%

7%:26%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1)Si 
  Mediana = 1)Si 
  Media = 1.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.48
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.32 a 1.71

Scarto tipo

da 0.65 a 0.96


	  

65%

18%

17%

39

11

10

1)Si 

2)no

3)a volte


	 
	  

   

V14(Se incontri un problema chiedi aiuto?)




	Distribuzione di frequenza:
V15(Pensi che la tua azienda possa investire nella tecnologia formativa E-learning?)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1)si
39

65%

39

65%

53%:77%
2)no
21

35%

60

100%

23%:47%

Campione:
Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1)si
  Mediana = 1)si
  Media = 1.35
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.55
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.48 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.23 a 1.47

Scarto tipo

da 0.41 a 0.6


	  

65%

35%

39

21

1)si

2)no


	 
	  

   

V15(Pensi che la tua azienda possa investire nella tecnologia formativa E-learning?)




CORRELAZIONE
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Il coefficiente di correlazione indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. Esso & data dal rapparto tra la devianza congiunta delle
due variabili cardinalix e y € la media geametica delle devianze delle due variabil
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La probabilta che il valore del cosfisiente di carrelazione sia diverso da zero per effetio del caso & 0. Questa valore viene letio sulla
distribuzione diprobabilita T di Student con 58 gradi diliberta, in corrispondenza dell'ascissa 4.4 (aree sulle due code della distribuzione, al di la
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Il coefficiente di correlazione indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. Esso è dato dal rapporto tra la devianza congiunta delle due variabili cardinali x e y e la media geometrica delle devianze delle due variabili.

In questo caso vale [image: image1.png]_ Codevianzadix e Y.
Mediageametricadelle devianzed X & Y




= 0.5.

La probabilità che il valore del coefficiente di correlazione sia diverso da zero per effetto del caso è 0. Questo valore viene letto sulla distribuzione di probabilità T di Student con 58 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 4.4 (aree sulle due code della distribuzione, al di là di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 

La retta di regressione è la retta che approssima meglio la distribuzione di punti, ossia la retta che rende minima la somma degli scarti al quadrato di ciascun punto da essa. Quanto più è bassa tale somma, tanto più la retta approssima meglio la nube di punti. L'indice di bontà di adattamento, pari a r (coefficiente di correlazione al quadrato), indica la distanza tra la situazione corrente e quella di miglior adattamento. Varia da 0 (adattamento nullo) a 1 (miglior adattamento possibile). In questo caso vale 0.25.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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12 i tele purto).
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coefficiente di correlazione indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. Esso è dato dal rapporto tra la devianza congiunta delle due variabili cardinali x e y e la media geometrica delle devianze delle due variabili.

In questo caso vale [image: image3.png]_ Codevianzadix e Y.
Mediageametricadelle devianzed X & Y




= 0.46.

La probabilità che il valore del coefficiente di correlazione sia diverso da zero per effetto del caso è 0. Questo valore viene letto sulla distribuzione di probabilità T di Student con 58 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 3.95 (aree sulle due code della distribuzione, al di là di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 

La retta di regressione è la retta che approssima meglio la distribuzione di punti, ossia la retta che rende minima la somma degli scarti al quadrato di ciascun punto da essa. Quanto più è bassa tale somma, tanto più la retta approssima meglio la nube di punti. L'indice di bontà di adattamento, pari a r (coefficiente di correlazione al quadrato), indica la distanza tra la situazione corrente e quella di miglior adattamento. Varia da 0 (adattamento nullo) a 1 (miglior adattamento possibile). In questo caso vale 0.21.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
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Il coefficiente di correlazione indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. Esso & data dal rapparto tra la devianza congiunta delle
due variabili cardinalix e y € la media geametica delle devianze delle due variabil
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In questo caso vale r,, =

La probabilita che il valore del casficiente di correlazione sia diverso da zera per efietio del caso & 0.02. Questo valore viene letta sulla
distribuzione di probabilita T di Student con 58 gradi diliberta, in corrispondenza dell'sscissa 2.31 (aree sulle due code della distribuzione, al di

12 i tele purto).
Quando questo valore di probabilie (detto significativits della relazione) & inferiore a 0,05 si pus iniziare & supporte lecitamente che vi sia una

relazione significativa ta le due variabili
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Il coefficiente di correlazione indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. Esso è dato dal rapporto tra la devianza congiunta delle due variabili cardinali x e y e la media geometrica delle devianze delle due variabili.

In questo caso vale [image: image4.png]_ Codevianzadix e Y.
Mediageametricadelle devianzed X & Y




= 0.29.

La probabilità che il valore del coefficiente di correlazione sia diverso da zero per effetto del caso è 0.02. Questo valore viene letto sulla distribuzione di probabilità T di Student con 58 gradi di libertà, in corrispondenza dell'ascissa 2.31 (aree sulle due code della distribuzione, al di là di tale punto). 
Quando questo valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 

La retta di regressione è la retta che approssima meglio la distribuzione di punti, ossia la retta che rende minima la somma degli scarti al quadrato di ciascun punto da essa. Quanto più è bassa tale somma, tanto più la retta approssima meglio la nube di punti. L'indice di bontà di adattamento, pari a r (coefficiente di correlazione al quadrato), indica la distanza tra la situazione corrente e quella di miglior adattamento. Varia da 0 (adattamento nullo) a 1 (miglior adattamento possibile). In questo caso vale 0.09.

Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
